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BELOE NA CERNOM DI RUBEN GALLEGO: 

UN'ISTANTANEA DEL RUSSO D'OGGI 

Paola Bocale 

Il conferimento del Russian Booker Prize 2003 al romanzo autobio-
grafico Beloe na éernom di Ruben Gallego ha suscitato giudizi con-
traddittori. Alcuni critici hanno accolto con entusiasmo la prosa 
asciutta, fattuale, lucida e scarna del romanzo, altri, pur lodando il 
carattere documentaristico dell'opera, hanno negato che avesse un si-
gnificativo valore letterario» Lo scrittore ha dichiarato in un'inter-
vista di aver utilizzato lo stile di comunicazione proprio degli ambienti 
descritti, ovvero gli orfanotrofi, gli ospedali, gli ospizi: "5I npocTo 3a-
rincari TOT CTI1.11b, KOTOpb1r1 pice cyatecmyeT, TOJIbK0 — B ycritoil pe- 
nti".'- Questo lavoro si propone lo studio della lingua di Beloe na éer-
nom, che trae la stia efficacia e forza dal russo orale, dalla lingua col-
loquiale e talvolta anche gergale, cercando di metterne in evidenza al-
cune particolarità strutturali e pragmatiche. L'interesse per il parlato 
rappresenta uno degli aspetti salienti della ricerca linguistica in campo 
internazionale 3  e caratterizza specialmente il panorama russo già a 
partire dagli anni '70. 4  Gli elementi esaminati sono le strutture di 

Una rassegna di interviste e articoli su Ruben Gallego si trova sul sito dello 
scrittore all'indirizzo http://bereg.enabled.ru  

2 "Ho semplicemente trascritto quello stile che già esiste soltanto nella lingua 
orale". "Ispanec rodilsja dvaMi", Gazeta 09.12.2003. 

3  Si veda, ad esempio, M. A. K. Halliday, Lingua parlata e lingua scritta, Firenze 
1992; C. Blanche-Benveniste et alii, Le Francais parlé. Paris 1991; per [italiano C. 
Bazzanella, Le facce del parlare. Un approccio pragmatico dell'italiano orale, 

Firenze 1994. 

4  Sono ancora oggi fondamentali e per alcuni aspetti insuperati: E. A. Zemskaja (a 
cura di), Russkaja razgovornaja reé', Moskva 1973 (il primo di 4 volumi dedicati a 
questo tema); O. B. Sirotinina, Sovremennaja razgovornaja reé' i ee osobennosti, 

Moskva 1974; 0. A. Lapteva, Russkij razgovornyj sintaksis, Moskva 1976. 
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sintassi parcellizzata e segmentata (frasi nominali prepositive e pospo-
sitive), alcune scelte morfosintattiche neostandard, il registro informa-
le e alcuni elementi testuali, fra cui le ripetizioni e i segnali discorsivi. 

Beloe na Cernom 

Il romanzo autobiografico Beloe na cernom, uscito a Mosca nel 2003, 
consta di una serie di brevi racconti,' alcuni dei quali pubblicati per la 
prima volta nel primo numero di "Inostrannaja literatura" del 2002 
con il titolo Oernym po belomu. Nei racconti Ruben Gallego, affetto 
dalla nascita da una gravissima disabilità e orfano de facto, ripercorre 
diversi episodi significativi della sua infanzia e adolescenza, trascorse 
interamente in orfanotrofi, ospedali e ospizi. La scelta di formulare 
Beloe na éernom come una serie di brevi, talora brevissimi racconti, 
inserisce Gallego in un filone della prosa autobiografica russa che, a 
partire dalla fine del XIX secolo, si caratterizza proprio per una cre-
scente disgregazione nell'organizzazione del testo, che viene struttu-
rato come una serie di brevi paragrafi o minitesti, apparentemente 
slegati e indipendenti tra loro, emblemi degli eventi cardine di una 
esperienza umana. 6  Singoli episodi, istantanee del passato si susseguono 
in modo apparentemente incoerente all'interno di unità testuali più 
ampie. Sono concepiti in questo modo, ad esempio, Put' entuziasta di 
V. Kamenskij (1931) e Razbitaja 	Volgebnyj rog Oberona di V. 
Kataev (1972). 

Sulla sintassi della frase e del periodo 

Il russo scritto contemporaneo sembra accordare larga preferenza ad 
un periodare franto e sincopato, spesso uniproposizionale, all'utilizzo 
di moduli nominali quali le strutture di sintassi parcellizzata e segmen- 

5  Si tratta di quarantuno racconti : Geroj, S'tyk, Aleéty, Prazdnik, Eda, Njaneéki, 
Pacany, Anierika, Debil, Saga, Nju-Jork, Kotleta, Nemec, Muzyka, Pis'mo, Piro±ki, 
Draka, Velosiped, lspanka, Volga, Psich, Ded Moroz, Sobaka, Ruki, Doni 
prestarelych, Jazyk, Trost', Granica, Oficer, Kormilica, Propusk, Durak, Plastilin, 
Nikogda, Bratan, Big Mak, I go, Rodina, Svoboda, Novoéerkassk, (ernyj preceduti 

nell'edizione russa da una breve introduzione, Usile i dobrote. 

6  Cf. N. A. Nikolina, Poetika russkoj avtobiograféeskoj prozy, Moskva 2002, pp. 

345-347. 
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tata,' che tradizionalmente considerate come la forma principale di ar-
ticolazione informativa del parlato, solo sporadicamente venivano tra-
sferite nello scritto. La causa principale di questo fenomeno viene 
rintracciata dagli studiosi nell'analitismo, considerato una delle ten-
denze dominanti del russo contemporaneo,' e nel simultaneo raffor-
zamento dell'influsso della sintassi del parlato sulla lingua scritta, che 
ha portato ad un allontanamento dalle costruzioni sintattiche "clas-
siche", corrette dal punto di vista sintagmatico, caratterizzate da un 
ordine delle parole non marcato e da legami di coordinazione e di su-
bordinazione espressi esplicitamente. Diventa invece ora sempre più 
attiva e conquista nuove posizioni una sintassi tematizzata, 9 

 contraddistinta da uno scardinamento della struttura grammaticale della 
frase, con la messa in rilievo dei componenti semanticamente signi-
ficativi che vengono spostati nelle posizioni tematiche, la violazione 
dei legami .sintagmatici, la tendenza ad una espressione analitica dei 
significati grammaticali. La coesione del testo non risiede più nei le-
gami espressi dai connettivi, ma nei contenuti: si lascia molto all'in-
tuizione del lettore, che, eliminati i nessi grammaticali, deve supplire i 
rapporti logici (causali, finali, consecutivi e così via). Lo stile 
spezzato, analitico si diffonde nella prosa giornalistica, nella saggistica 
e nella prosa letteraria, alla quale era estraneo fino agli anni '40 del 
Novecento. 10  Valgina così riassume questo processo: 

PlccTappi CY'L11CCTRy. '51, B ripmiunne, napasinelibito, pa3ronoptibitl u KI111)13- 11131V1 

C Il 1lTaKCHC naKonetyro BCTPCTIIII IICb no-nacTommemy, Aau B110111-1C 3aMCTIIb1 N 

pe3y1lbTaT — IICKOTOPOC rn6pwalioe A 13,11C1-141C. KJ1 aCC 319CCK11171 K I IHA <MA 

C 11 IlTaKCIIC 1102 NI011111b1M B0321d3CTBIleM )K4113011 yCTIIOVI pein ocHo6Q1pin ceòs 

OT 5KCCTOKOCT1 ,1 Tpaaonnomibix npamin C09CTaCNIOCT41 KON11101ICEITOB 

cKa3hiBa1nisi. I I 

7  Traduciamo con parcellizazione il termine grammaticale russo parcelljacia dal 

francese parcelliser (lat. particula) e dal tedesco parzellierung. 

8  L. Kasatkin, L. Krysin, V. .2ivov, Il russo, Firenze 1995. p. 237. 

9  In un enunciato si definisce tema il dato che si presuppone noto all'interlocu-

tore, ciò di cui si sta parlando, contrapposto al renza, l'elemento informativo nuovo. 

IO N. S. Valgina, Aktivnye processy v sovremennonz russkom jazyke, Moskva 2001. 

p. 248. 
Il "Esistendo da lungo tempo in linea di principio parallelamente, la sintassi della 

lingua parlata e quella della lingua scritta si sono infine davvero incontrate, dando 
un risultato del tutto evidente: un fenomeno ibrido. La sintassi classica della lingua 
scritta sotto il potente influsso della lingua viva orale si è liberata dalla severità 
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La frammentazione della sintassi si realizza attraverso un largo 
uso di costruzioni parcellizzate e segmentate, che vanno a sostituire la 
coordinazione esplicitata da nessi sintattici. Dal punto di vista strut-
turale e da quello della funzione svolta le frasi parcellizzate e le frasi 
nominali non sono simili, tuttavia le accomuna il carattere discontinuo 
del legame sintattico, la frattura con l'enunciato principale, la messa in 
rilievo logica e intonazionale. 

La parcellizzazione prevede la scomposizione dell'enunciato in un 
numero potenzialmente illimitato di parti, senza che vengano mutati 
quei legami logici che potrebbero esistere in un costrutto non parcelliz-
zato. Si realizza spesso una sorta di coordinazione asindetica, con il 
punto quale unico segno di interpunzione.' 2  

La prosa di Gallego fa un largo uso di questo procedimento con 
frammentazioni che possono interessare qualsiasi componenté della 
frase. 

Il soggetto: 
Lleptiorna361(1 manimtk, CTIMICEFIHblVI Harono. wyc -rp610 Huraiivotioic. Ebic -rpo 
ckaka.3 Ha KOCTbIJIAX, cHaumeasi eàtnic3BeHimirt 6011HOK Ao àbip. 1102CK0411J1. 

rmuty.3 Ha riy*aka B1-114MaTCJILHO, àepnyn 3a pyKas (156). 13  

Un ragazzino con gli occhi neri. capelli rapati a zero, un lesto zingarello. Sal-

tellava veloce sulle stampelle consumando il suo unico scarponcino fino a 

bucarlo. Si avvicinò a saltelli, osservò attentamente il tizio, lo tirò per la 
manica. 

Bce. 3T0F0 40CTaTOM110. 310F0 6o.nee mem 110CTaT041-10. DTO C1111111KOM 11111- 

KapHbal noàapoic „unsi napantuculaimoro venoBeica. ByTep6p04 H ra3mpoRka. 
X.rie6 vi 130,3a (206). 

delle regole tradizionali di combinazione dei componenti della frase". N. S. Valgina, 

Aktivnye processy, cit., p. 185. È interessante notare che analoghe considerazioni ven-

gono fatte sull'italiano contemporaneo: "Con l'avanzata del parlato contemporaneo, 

pur in forme talora disordinate e ancora bisognose di trovare un più stabile asse-

stamento, si è avviata in modo decisivo la saldatura di quello iato fra italiano scritto 

e italiano orale, che ha segnato per secoli il cammino del nostro strumento espressivo 

quotidiano". A. Masini, "L'italiano contemporaneo e le sue varietà", in I. Bonomi, A. 

Masini, S. Morgana, M. Piotti, Elementi di linguistica italiana, Roma 2003, p. 83. 

12  Ju.V. Vannikov, Sintaksis reci i sintaksiéeskie osobennosti russkoj reci, 
Moskva 1979, p. 73. 

13 Si cita dall'edizione: Ruben David Gonsales Gal'ego, Beloe na éernom, Sankt-
Peterburg-Moskva 2005 (trad. ital. di E. Gori Corti, Bianco su nero, Milano 2004). 
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È tutto. Ma basta. Basta e avanza. È un regalo anche troppo lussuoso per un 

uomo paralizzato. Un panino e una bibita. Pane e acqua. 

I complementi: 

BC110M141-lall CB011X Reaol3 mopo3oB. CTaphix H MO./10,11b1X, mywtmti H ACCHL1111H. 

Reaa Mopo3a — Bawy rirnenbrimuy ntrrepaTypbi, mono,abix ,LIeTtoB Mopo3oB — 

CTy,AeHTOB 143 neaarorivieckoro y9HnHHua. RezoB Mopo3oB — Bpagefi, 04CHL. 

macTo Bpamert (146). 

Ricordavo i miei Babbi Natale. Vecchi e giovani, maschi e femmine. Un Babbo 

Natale era stata la professoressa di letteratura, giovani Babbi Natale erano stati 

gli studenti della facoltà di Pedagogia. Babbi Natale erano stati i medici, 

molto spesso i medici. 

Gli attributi: 

B aeBstrb A FIOHAA, BTO XOANTI, FIHKOrA11 ne cmory. 3T0 61,1110 0 11eHb negaribtio. 

Hatcpbunich aanhfitte CTIMI1b1, 3Be3,311 n npoyfie paaocTri. OcTaBanach cmepm. 

Ronram tt 6ecrione3riasi (20). 

A nove anni capii che non avrei mai potuto camminare. Fu un grande dolore. 

Si allontanarono i paesi lontani, le stelle e altre felicità. Rimaneva la morte. 

Lunga e inutile. 

Fenomeni di parcellizzazione diventano sempre più frequenti nella 
prosa della seconda metà del XX secolo: 14  

ReByuna roBoptina 6e3 ymonKy. Ilpo Cvlatpb, npo cmacme, npo ,EI)KeNa 

Jloitaoila (V. Sukin). 

La ragazza parlava senza posa. Delta Siberia, della felicità, di Jack London. 

3TOT FOA, 6bIA Temlibim OT pacTamButero cnera. IllyMIlb1M OT nasi Kapaynbtibix 

11COB. rOpbKIIN1 OT AMI/C 11 cTapbix naaenntoK. (S. Dovlatov) 

Quell'anno fu scuro a causa della neve che si scioglieva. Rumoroso per i cani 

da guardia. Amaro per il caffè e i vecchi dischi. 

FlOCOCTpaaall, CT0.1141KOB. Mb! Be2tb cocTpaaaem BCCM n BCCIsAy. ReTAM B 60.91, 

CTaptwam. 3a6tmaembim ACHBOT11b1M. (V. Makanin) 

Abbi compassione, Stolikov. Noi tutti d'altronde abbiamo compassione di 

tutti e di tutto. Dei bambini negli ospedali. Dei vecchi. Degli animali ab-

bandonati. 

Lo stacco dalla frase principale, il carattere "a singhiozzo" dei le-
gami sintattici nelle costruzioni parcellizzate, la funzione di ulteriore 

" Gli esempi sono di N. A.Valgina. Aktivnye processy, cit.. pp. 189-191. 
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enunciazione, che dà la possibilità di specificare, chiarire, sviluppare 
semanticamente la comunicazione principale: questi sono gli elementi 
che rafforzano gli accenti logici e concettuali, il dinamismo e la ten-
sione stilistica. La frammentazione delle strutture si manifesta anche 
in uno spiccato uso di costruzioni segmentate, che palesemente imi-
tano la naturalezza della lingua parlata, l'assenza di una struttura 
prestabilita, che è invece tipica della sintassi della lingua scritta. 

Un gruppo particolarmente grande di costrutti segmentati è co-
stituito dalle frasi nominali isolate (izolirovannye nominativy), 15  che 
non realizzano nessuno degli schemi consueti della frase principale e 
non vengono inclusi in questi schemi in qualità di loro parti compo-
nenti. Le frasi nominali isolate possono essere sia parole al caso 
nominativo che sintagmi nominali con l'elemento principale al no-
minativo. Dal momento che le frasi nominali isolate non hanno le 
caratteristiche della frase completa, esse possono esistere soltanto 
come componenti di un tutto sintattico, ovvero si trovano sempre in 
vicinanza di un'altra frase, alla quale sono legate sia logicamente che 
con l'intonazione. Questi costrutti possono riferirsi sia alla frase suc-
cessiva che alla precedente, e per questo motivo si individuano due tipi 
funzionalmente diversi di frasi nominali isolate, le frasi nominali pre-
positive e pospositive (ovvero quelle che precedono o seguono la pro-
posizione principale). 16  

Le frasi nominali prepositive sono più chiaramente distinguibili. Si 
tratta del nominativo tematico, la cui funzione consiste nel nominare 
e sottolineare logicamente il tema della comunicazione che sta per se-
guire, aiutando il destinatario a concentrare l'attenzione su di esso, e 
quindi fungendo da punto di partenza per l'enunciazione successiva. 
Non si tratta semplicemente di spostare la parola necessaria all'inizio 
o alla fine della frase. Si tratta piuttosto di trasmettere l'informazione 
"in due rate": "all'inizio si espone un oggetto isolato e agli ascoltatori 
è noto soltanto che su questo oggetto si dirà qualche cosa e che per il 
momento bisogna osservarlo; nel momento successivo si esprime il 
pensiero vero e proprio".Thel nominare l'oggetto del discorso si usa 

15  Questo termine è stato introdotto nella tradizione degli studi russi da N. S. Val-
gina (Sintaksis sovremennogo russkogo jazyka, Moskva 1978, p. 193). 

16  G. N. Akimova, Novoe v sintaksise sovremennogo russkogo jazyka, Moskva 

1990. 

17  A. M. PeM:ovskij, Russkij sintaksis v nauénom osvgéenii, Moskva 1956, p. 405. 
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una forma assolutamente indipendente, il caso nominativo. Molti rac-
conti di Beloe na éernom iniziano con una o più frasi nominali pre-
positive. 

60111,H1111a. H". Bce UHT. 13 nanaTe 3a6eraeT meacec -rpa, BKIIHYlaeT 1-1011411K Hart 

modi' Kposamk) (p. 28, dal racconto Eòa, "Le cose da mangiare - ) 

L'ospedale. È notte. Dormono tutti. Un'infermiera entra veloce nel reparto. 
accende la lucina sopra il mio letto. 

B3p0C.flble BbIKAF09aFOT CBCT 11 rwas -r. RUH a011)1(14b1 cnam. Arnie 
'Tem» cyToK — napy vacci') nocne oT6on (p.117. Be,locuned, "La bicicletta- ) . 

È l'ora della ritirata. Gli adulti spengono la luce e se ne vanno. I bambini 
devono dormire. È il momento migliore dell'intero giorno: le due ore che 
seguono la ritirata. 

Bonra. BenitKas pyccKas peKa. EcTb ente maw)ma TaKas, TO?K Hammaems Bonra 
(p.129, Bava, "La Volga"). 

La Volga. Il grande fiume russo. Ma c'è anche un'automobile che si chiama 
Volga. 

BeCHa. Mbl CH/111N1 C apyrom. LBa cmpuieKnaccimKa B KOJIACKaX. ,Upyr KypHT (p. 
145, „Ied Alopo3, "Babbo Natale- ). 

È primavera. Siamo io e un amico. Due ragazzi degli ultimi corsi sulle sedie a 
rotelle. 11 mio amico fuma. 

ABTO6yellaSI OCTaHOBKa. Mbl C *euoti" Kyaa-TO enem. >leiem aBTo6yca. ABTo6yc 
HaKoHeu npuxo2iHT, na pynem — monano11 napem, B MO,a1-11,1X iteptimx ovKax (p. 

197, ,ypatc, "L'imbecille"). 

La fermata dell'autobus. Mia moglie e io dobbiamo andare in un posto. Aspet-
tiamo l'autobus. L'autobus finalmente arriva, al volante c'è un ragazzo con 
degli occhiali da sole alla moda. 

Hm3anitanas KOM1CKa. AmepitKalicKas HimanHanas K01151CKa. Y mellA B pyKe — 

25K0flCTIAK ynpasneums. flocnyunlas mamma nepementaeT moe o6e3asfmenitoe 
Terso no ynnue He6onbutoro amepilKaFicKoro ropoaKa (p.207. I go). 

Una sedia a rotelle per invalidi. Una sedia americana a rotelle per invalidi. Ho 
in mano il joystick per manovrarla. Ubbidiente, la macchina trasporta il mio 
corpo inerme per le strade di una cittadina americana. 

Cati-13palituicKo. ropoa moek megmi, Hacenemtbul nynKT KanfiTanitc -rwiecKoro 

aaa. fopon omemeitimix 11 cwatitihix. CTOIO Ha TpoTyape. 51 nocneamik Lieta, B 

AmepHKe (p.214. C6o6oda, libertà- ). 

San Francisco. La città dei miei sogni, centro abitato dell'inferno capitalista. 
Città di reietti e strampalati. Sono fermo sul marciapiede. È il mio ultimo 

giorno in America. 
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La vitalità del caso nominativo si manifesta anche indiretta-
mente: può non essere presente esplicitamente ma è come se la sua 
posizione fosse "prenotata". Al posto del nominativo può esserci l'in-
finito, un costrutto predicativo o altri lessemi che svolgono la fun-
zione di presentazione. 

Pa3roBappwam C 4e.110BeKOM -- 3T0 661.110 ,L111 MCH51 ometti" MHOFO, CJ1 H IIIKOM 

MHOFO /IRA ,aeTCK0F0 CO3HaHHA (1 24). 

Chiacchierare con un'altra persona — era molto per me, troppo per la mia 
sensibilità da bambino. 

L'imitazione della colloquialità è evidente nelle costruzioni scom-
poste riprese con un pronome anaforico al caso nominativo. Queste 
costruzioni vengono classificate nelle grammatiche normative come 
pleonastiche o ridondanti e censurate come errori: 18  

Tho6kirtait MaTb, OHa xoTena, 4T06131 y Cawu 6b1.11 H ,apymk, 111•06b1 OH mor 
y 1-I B WKOBC, (103TOMy n npuBe3na ero 13 ACTROM (65). 

Da madre amorosa, lei voleva che SaSa avesse degli amici e che potesse 
studiare in una scuola, e per questi motivi l'aveva portato in un orfanotrofio. 

Per quanto riguarda le frasi nominali pospositive esse risultano 
essere funzionalmente più varie. La possibilità di raggrupparle in un 
unico insieme si spiega con le caratteristiche che hanno in comune: la 
forma del caso nominativo e il funzionamento solo in congiunzione 
con la struttura adiacente, con la quale formano un complesso unico. 

Alcune frasi nominali pospositive svolgono le medesime funzioni 
delle frasi nominali prepositive, ovvero indicano il tema della comu-
nicazione, ma dal momento che sono situate dopo la comunicazione, 
di fatto svolgono la funzione di svelare il contenuto del soggetto, che 
prima era stato indicato solo in forma generica. Tuttavia più di fre-
quente le frasi nominali, poste dopo un giudizio o una domanda, sono 
capaci di focalizzare su di sé tutto un complesso di pensieri, di immagi-
ni, legati alla comunicazione di ricordi su qualche cosa di significativo. 

FoBoptt, roBopti, rosopti. By,aelllb FOBONATb, 6y1euth? — norrropsum OHa 

MOHOTOHHO. rottomi, roBopu. KaK 13 (I) H J1 b M e tipo BONHy, B KOTOpOM itemeuktul 
ointuep ,aonpautBan xpa6poro pycckoro pa3Be14mka. HemenkrIti otlutuep. 
Hemeu (87). 

- Parla, parla, parla. Vuoi parlare o no?" ripeteva sempre allo stesso modo. 
"Parla, parla- . Come in quel film di guerra dove un ufficiale tedesco interro- 

18  D. E. Rozental', Russkij jgzyk, Moskva 1994, p. 333. 
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gava una coraggiosa spia russa. Un ufficiale tedesco. Un tedesco". 

Ho 13 TOT FO,a, 	dm3Kyn6Typt,i cTan CaMbIN1 Eriaellum rillTeJleM B 

6onee 3naeumbim, mem yerrrenh ma -rema -mi:n. OH onero, CHIlbH0 nomoran 

napuem, caM npuilymmean Tpenaecepm „une HHBallIT/10B. flpeaocTeperan OT 

fleperpy30K, 9I1Ta.11,111111111bIC J1eKLwn no anaTomun. Xopownh yeliTenb ( 113). 

Quell'anno, invece, il professore di ginnastica divenne il più importante inse-

gnante della scuola, ancor più importante di quello di matematica. Aiutava 

moltissimo i ragazzi, e si inventò persino degli attrezzi per gli invalidi. 

Raccomandava di non esagerare con i pesi eccessivi e teneva lunghe lezioni di 

anatomia. Un bravo insegnante. 

M man 6e3pyKoro napum, KOTOpbal HC11110X0 HpliC110c0611I1C51 K cnoeii cvnyatm. 

OH Aenan ece noramn. Horamn en. npueecbmance. paueeance H oneeancsi. 

Horamm 6punce. Rawe flayennce HpHWHBBTb nyroutum. HHTKy B mronky OH 

Tal0KC e,neean CaMOCTO5ITel1b110. Ka)Kablì1" .3,CH1, 011 Tpe1-11,1p0Ball CBOC 

Mallb9141lleCKOC Te:10 -- "KW-Mi1CM". B n[eTnomoecKfix 2pakax oll 6e3 oco6etifibix 

ycHJinh mor yaapuT, coneptinea uoroff B HaX 1111H 13 9C1110CTI, 114111 BOAKy, 3a)KaB 

CTaKall 3y6aMH. HOpIMaJ1LH61N ,TICTAOMOBCKHV1 nauaii (160). 

Conoscevo un ragazzo senza mani che non si era adattato male al suo stato. 

Faceva tutto con i piedi. Con i piedi mangiava. si  pettinava, si svestiva e si 

vestiva. Con i piedi si faceva la barba. Aveva persino imparato ad attaccare i 

bottoni. Infilava anche il filo nell'ago da solo. Ogni giorno esercitava quel 

suo corpo da ragazzino, si "allenava - . Nelle zuffe dell'orfanotrofio senza sfor-

zo poteva colpire l'avversario con un calcio all'inguine o alla mascella. Beve-

va la vodka reggendo il bicchiere tra i denti. Un tipo tosto dell'orfanotrofio. 

Nell'espressione di una causa, di un chiarimento, di una valu-
tazione una frase nominale pospositiva corrisponde funzionalmente ad 
una frase subordinata, ma la sua particolarità consiste nel fatto che non 
esprime un'affermazione logica, ma ne nomina soltanto il tema. 

BbIK:1104aCT C4CV-IHK, )KMeT Ha ra3. Mawnna en,eT Ha HO:11100 CKOpOCTH 11p096 OT 

201■ 1a HpeCTapellblX, 301-161, BaXTepa-HaCKy',[161. X0pOIDO. BOIN (196). 

Spegne il tassametro e accelera. La macchina si allontana a tutta velocità dal-

l'ospizio, dalla prigione, da quel bastardo del guardiano. Che bellezza. La 

libertà. 

My361ea 66ina ite nana. ey>eae. Ee 3arIFICblBal1H tia peuTrerioeceux nneiteax. 

ReT2OMOBLIII tipliB03111114 IlyCTble pCHITCHOBCKHC 1111CHKIA H3 CB011X 6CCKOHC9- 

F11,1X DOC320K n0 60111,1-111HaM, 3aTeN1 Me115111H HX Ha H.FICIIKH C 3a1111C1,10 H3 paC ,1CTa 

021,11-1 K AByM. 511311U (93). 

La musica non era nostra, era straniera. La registravano sulle lastre. radio- 

logiche. 1 ragazzi dell'orfanotrofio si portavano dietro le lastre vuote da i loro 
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viaggi senza fine da un orfanotrofio all'altro, e poi le scambiavano con le la-

stre incise a due contro una. Un affare. 

ECI111 661 y 3T0F0 *anKoro eTapta. XBBT14510 CNA 14 CHOpOBK11 BC6111aTb AAy 
1-10pTOCy B BI4F10, A 661n 6b1 na ero cTopoue. Ho nyzec 6b1BaCT. HecriacTiibin 

Kaneka meànenno àowitBan CBOIO rnycnyto )KH3Hb, OTTeHAA CBOHM 11HBa.1111,TAbIM 

Kpecnom noàBitrit NCTNHHbIX repoeB. BeztiBra (14). 

Se quel povero vecchio avesse avuto la forza e l'abilità di mettere del veleno 

nel vino di Porthos, sarei stato dalla sua parte. Ma i miracoli non esistono. Il 

povero storpio trascinò lentamente la sua disgustosa esistenza, oscurando con 

la sua sedia da invalido le gesta degli eroi veri. Poveraccio. 

Una frase nominale pospositiva è più "sostanziosa" di una frase 
nominale prepositiva: una frase nominale prepositiva funziona come 
tema della comunicazione che segue, mentre una frase nominale po-
spositiva non è soltanto il tema della frase precedente, ma spesso la 
spinta verso ulteriori considerazioni. Le possibilità semantiche e 
espressive di questa costruzione sono notevoli, spesso viene utilizzata 
per rappresentare il succedersi di impressioni e ricordi. 

ReTàomoBubi (menu npaBo nepenticbmaTbui C p0214TellAN111. Ka*Ayto nenento 

BocntrraTenbtinua ynopito yroBapitBana zeTe() nncaTb t -munta. Kaàmyto ne,aento 

neTti yripmmo OTKa3b1BaIlliCb nucaTb àomon. Enynbie àeTti. Hm aariann 

6CCHIlaTHblfl KOHBepT, 414CTbIr1 AVICTOK 6ymarn (95). 

I ragazzi dell'orfanotrofio avevano il diritto di scrivere ai genitori. Ogni 

settimana la maestra con ostinazione cercava di persuadere i ragazzi a scrivere 

delle lettere. Ogni settimana loro rifiutavano di scrivere a casa. Stupidi. Da-

vano loro una busta e un foglio bianco gratis. 

3timon, Korzta 61nno oco6enHo xono,alio. co6aKa noneBana B KoverapKe. ()nem, 

1o6pbin my*tiK Koverap Koràa-TO yntineB B natnem neT,nome. PyKta H }torti y 

nero 6b11111. laopoBbin, KpactiBbin MyAGIK. TOJIhK0 He °nein, ymnbiO. 1104TH 

HCM011 (155). 

D'inverno, quando faceva particolarmente freddo, il cane passava la notte 

nella sala caldaie. Il fuochista, proprio una brava persona, a suo tempo aveva 

studiato nel nostro orfanotrofio. Le braccia e le gambe le aveva. Era un uomo 

normale, un bell'uomo. Solo che non molto intelligente. Quasi muto. 

L'uso delle frasi nominali tende a dilatarsi: il susseguirsi di una se-
rie di periodi monoproposizionali, legati tra loro da un rapporto di cau-
sa ed effetto dovuto al semplice accostamento crea effetti di forte 
incisività; la disarticolazione della sintassi, sopprimendo i legami logici, 
scorcia rapidamente il ricordo, gli conserva quel carattere fulmineo con 
cui è nato nella mente dello scrittore: 
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HirepitaT. [lobi npecrrape.ribix. T1,om nocriezinero moero y6e)Knina H npn-
craibuta. Konen. TynuK (171). 19  

Un ricovero. Un ospizio. Luogo del mio ultimo rifugio e asilo. La fine. Un vi-
colo cieco. 

L'indebolimento del legame sintattico e la contemporanea com-
pressione delle strutture si manifesta, inoltre, in quel fenomeno evi-
dente della sintassi della lingua contemporanea che è l'incredibile fre-
quenza delle forme del caso nominativo nel flusso generale del 
discorso. Già si è detto della diffusione delle frasi nominali prepositive 
e pospositive nelle strutture segmentate e parcellizzate. Ma la forma 
del caso nominativo conquista sempre maggiori posizioni. L'influsso 
della lingua orale sulla scritta si rileva proprio nell'abbondante pre-
senza in quest'ultima di forme di nominativo "indipendente". Il caso 
nominativo si rafforza in posizioni proprie dei casi obliqui, all'interno 
della proposizione. Solo l'ordine delle parole e la contiguità lineare 
della posizione assicurano la continuità tematica del testo. 

B 6eCCHJ1bHOVI 31106C CCCTpa-X03AilKa Bbl3Balla ynacmonoro. Y4aCTKOBblil, 

cepbembiil My)KIIK, napy neT AO nelicom. Ilpitexim Ha cponlimil BbI30B, noeuniasi 
nbmpanKa, FINCT011eT B Ko6ype (177). 

Presa dalla rabbia dell'impotenza la caposala chiamò la polizia. Il poliziotto 
era un uomo serio a cui mancavano un paio di anni alla pensione. Si presentò a 
quella chiamata urgente — portamento marziale. pistola nella fondina. 

33K c xoLiy, ne Aanasi OFIOMIIHTbC51, rnAllyn tia nowemnbix. 3aronopn.n. TsrAceribul 
K031-041111 B3FSIAA 3aTpabuie11toro 3nepsi, Tspiceliasi TpOCTb He ApOACIIT B pyKe 
HONCHROF0 nesioneKa (176). 

Il galeotto improvvisamente, senza dare loro il tempo di riaversi. gli lanciò 
un'occhiata e cominciò a parlare. Lo sguardo grave e pungente di un animale 
braccato, il bastone pesante non tremava nella sua vecchia mano. 

B 2eT,TION1 Hp4IBC31114 HOBC11bK0r0. X0,[1,5141fil, Run. ReTcKon ucpe6pasnmibiN 
napamin. Y MeHA TO)Ke ,uercKiibl uepe6panbitbifi napantiv, HO y HOBCHbK0F0 Ree 

6bino 6o.nee HfH menee B nopsuKe. Heponnam noxo,Lika, pyKH pacc -rannenbi 
CTOpOlibl. .Jlnuo .aepraeTcsi B nocTosinnoti nonblTKe citep)KaTb CnIOHy. YMHblVi 

HIH1 .aypaK — FIO Jmuy He ormeaenviTb. 1-lone1ibKnh, 3aribiKa. Houenbictin nceraa 
3araibKa, ncenua pa3Brienetibte (136). 

19  Cf. questo esempio da A. Surkov: -CembiaLtua -rbifi ro.a. OK -rsi6pb. DepeKpecToK 
3nox. Harlano Konua. Fientwamion' 3pbi nava.no - .- - II 1917. Ottobre. Un crocevia di 
epoche. L'inizio della fine. L'inizio di un'era senza precedenti". Cit. in E. I. Dibrova (a 
cura di), Sovremennyj russkij jazyk, Moskva 2001, t. 2. p. 344. 
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All'orfanotrofio portarono uno nuovo. Uno che camminava, un "PCI". Paralisi 
Cerebrale Infantile. Anch'io ho la paralisi cerebrale infantile, ma quello nuovo 
aveva tutto più o meno a posto. Andatura malferma, braccia scostate dal corpo. 
Faccia che gli si contorce nel perenne tentativo di trattenere la saliva. Stupido 
o intelligente — dalla faccia non si vede. Uno nuovo è un enigma. Uno nuovo è 
sempre un enigma, sempre una distrazione. 

3aBe3IIII B KaKy10-TO KomuaTy. OCTaB11.1111 H yfunri. He6onbuiam KomuaTa. 
06ne3nine CTeHbl. ,L13e 51(efle3Hble Kponann 41,aepensmubul CT011. Mepe3 neKoTopoe 
npemsì B KomnaTy 3aX0251T ,anpeKTop ,ReT,noma C cony,aunKom ,noma npe-
cTapenbix H HAHeIIKOVI (167) . 

Mi conducono in una stanza, mi lasciano lì e se ne vanno. Una stanza piccola. 
Le pareti scrostate. Due letti di ferro e un tavolo di legno. Dopo un po' entrano 
nella stanza il direttore dell'orfanotrofio, un qualche funzionario dell'ospizio 
e un inserviente. 

ROM npecTapeninx. He o6ute*InTme, ite 6onbrinua. Flponubl(1 3a6op 143 *ene3o-
6eT0F1111,1X nnNT , CTanbHble nopoTa. ROM pacnonowen Ha oTairi6e ropoza. 
Cocenu KOROHHA o6utero pewima iinst npanonapylurrrenefi. Tat Bee uno. Tam 
331(H. KOSHOIMA npononoKa (194). 

L'ospizio. Non un pensionato. non un ospedale. Una robusta recinzione di 
lastre di cemento armato, un portone d'acciaio. L'edificio è situato fuori città. 
I vicini — una colonia penale a regime comune. Là è tutto chiaro, là ci sono i 
reclusi, il filo spinato. 

L'abbandono della consequenzialità cronologica della narrazione e 
l'aspirazione a rappresentare anche strutturalmente il carattere di-
scontinuo, associativo, alogico della memoria fanno sì che l'uso di frasi 
nominali e di nominativi liberi si affermi con prepotenza nella prosa 
autobiografica del XX secolo. Esemplare questo passo dall'autobiogra-
fia di N. Baranskaja, a cui facciamo seguire uno di Gallego che presenta 
delle incredibili analogie: 

Kap-131mm nepnasì. KomnaTa e „IlepeBBIlliblMH eTeuamn. H". Ha clone CBeIla. 3a 
OKHOM enb, cuer. 51 rinavy, 30ny mamy. OKOJIO MeHA X1101-104yT »cenami-m, HO 5I 

nce nnany, na.aphinarocb OT KpuKa. Mensì 3anopannnanyr B o,nesino, H nsì,Enì e 
6opozon 6epeT Ha pyKil 14 XO,LIHT CO MHON no KOMHaTe. BexnHnbivaio. 3aTuxaio, 
3acbmato. Y „Run 6opona, KaK y nanbl (N. Baranskaja. Stranstvie bezdom-
nvc11). 20  

Quadro primo. Una camera dalle pareti di legno. È notte. Sul tavolo c'è una 
candela. Fuori dalla finestra un abete. la  neve. Piango, chiamo la mamma. 

20  Cit. in N. A. Nikolina, Poetika russkoj avtobiograféeskoj prose, cit., p. 134. 
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Vicino a me si muovono indaffarate delle donne ma io continuo a piangere, 
grido a squarciagola. Mi avvolgono in una coperta e qualcuno con la barba mi 
prende in braccio, si mette a girare con me per la stanza. Singhiozzo, mi 
acquieto, mi addormento. Chi mi ha preso in braccio ha la barba, come papà. 

flepi3oe Bocnommilatitte. 51 0,1111H. marielibm111..neàcy B matiexce. Kpnny. HnKTO He 
Kpligy A011F0. MalIC)K 	o6b19ttaà LICTCKBA KpOBBTF, C BIFICOKHNIII 

petnertalumn 6opTamil. Jlex(y Ha untile, Mite 6o.ribito m MOKpO. CTCHKII matie)Ka 
3BBCIlleHbI CHROLIIFIbIM 6C.IIbIM Il0Kpb1B[1.30M. HMKOro. HCpeA r.ria3axitt -- 6enblll 

110T0.30K, CCJIH 110BCpHyTh ronoi3y. MOACHO t10.[IFO CMOTpeTb Ha 6e.tioe 
notcpbmario. 51 opy H opy. B3poc.ribie rmitxoaxr no pacriticatitno. Koraa 
11p4IXO,LIAT 	KpliFIBT Ha MCIIA, KOpMAT, MCHAIOT I1C)1CHKH. 51111061W B3pOCJIbIX. 

OHM Nteuz 	 8pw4a-r. nyCTb nepeKnaabinaioT Ha Hey20611y10 KyllICTKy. 

Mne Bce panito. XOFICTCA, 4TO6b1 KTO-11416yAb uppnen. ( 22). 

Il primo ricordo: Sono solo, piccolo, sto nel box. Grido. Nessuno si avvicina. 
Grido a lungo. Il box è un comune lettino per bambini con alte sponde a grata. 
Sono sdraiato sulla schiena, sto male e mi sento bagnato. Le pareti del box 
sono tutte coperte da una coperta bianca. Non c'è nessuno. Davanti agli occhi 
ho il soffitto bianco, se giro la testa posso guardare a lungo la coperta bianca. 
lo grido e grido. Gli adulti vengono a turno. Quando vengono mi sgridano. mi 
danno da mangiare, cambiano i pannolini, lo amo gli adulti, loro non amano 
me. Possono pure gridare, possono pure mettermi su una brandina scomoda. 
Per me è uguale. Voglio che venga qualcuno. 

In funzione mimetica dell'oralità vengono incluse nella compo-
sizione della frase unità predicative che sostituiscono le posizioni sin-
tattiche dei membri della frase. Il tipo più frequente di queste costru-
zioni ha a che vedere con la contaminazione di una frase semplice a 
due elementi e una subordinata: in qualità di predicato la parte subor-
dinata (introdotta da Kor2a, uke, wro6H) viene inclusa nel rapporto 
soggetto-predicato con l'aiuto della congiunzione 3TO: 

COBCTC1041 C0103 — cTpaita nceo6tnero itedutuuTa. Retimun) — 3TO Kor,aa uero-
.91,160 IICT li npuaaiKe N 3TO Ile.363S1 Ky'FI1411, HN 3a NaKile acithrti (68). 

L'Unione Sovietica è il paese della penuria generalizzata. Penuria è quando 
qualche cosa non è in vendita e non si può comprarla a nessun prezzo. 

È interessante notare che questo tipo di frase colloquiale si è af-
fermato al punto da diventare una delle forme più utilizzate in molti 
generi giornalistici e in testi prosastici caratterizzati da accenti 
colloquiali. 

Remo8paTtim — 3TO Kontta ente He 3HaloT, KOF0 cityutamcm, no Y)Ke 3FIBIOT, KOF0 

FIC erlyinaTbot (Literaturnaja Gazeta, 22.05.1991) . 
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Democrazia è quando non si sa ancora a chi obbedire, ma già si sa a chi non 

obbedire. 

Otac-rhe — 3TO KOrila Tbl KOMy-HM6y2b ity*eu (Argumenty i fakty, 15.1999) 

Felicità è quando sei necessario a qualcuno. 

Cvac-rbe — 3TO korfaa Mbl npituriu c nporylum, 14 Rapyr iteayinica npuexan 
(M.Cvetaeva, Moj Pukin) 

Felicità è quando siamo tornati da una passeggiata e all'improvviso arriva il 

nonno. 2  

Nella prosa autobiografica la spiegazione di un termine o di una 
espressione rispondono all'esigenza pragmatica di stabilire un rapporto 
con il lettore implicito del testo, fornendogli un supporto per com-
prendere una realtà socio-culturale che si presume non conosca. 22  

Scelte morfosintattiche neostandard 

La crescita di nessi preposizionali al posto di semplici costrutti flessivi 
è indubbiamente fra i fenomeni morfosintattici che più chiaramente ri-
velano la tendenza generale del russo verso l'analitismo. L'espansione 
delle strutture preposizionali, registrata da tempo nei lavori degli stu-
diosi, 23  ha subito un'accelerazione nel russo contemporaneo. 24  II 
semplice caso, retto da un verbo, un sostantivo o un aggettivo, viene 
sostituito da un costrutto preposizione più caso. 

Il caso genitivo risulta il più colpito dalle sostituzioni. Come nota 
Glovinskaja, la spiegazione è da ricercarsi nel fatto che il genitivo è il 
caso meno semantico e più astratto del sistema flessivo russo. 25  In Be-
loe na éernom sono particolarmente interessanti questi esempi, dove 
diversi nessi preposizione più caso vanno a sostituire il genitivo sem-
plice nel rendere la specificazione: 

21  Esempi di N. S. Valgina, Aktivnye processy, cit., pp. 208-209. 

22  L'autobiografia è infatti un genere che, a differenza della diaristica, necessari-

amente presuppone un lettore. N. A. Nikolina, Poetika russkoj avtobiografceskoj 
prozy, cit.. p. 154. 

23  M. V. Panov (a cura di), Russkij jazyk i sovetskoe obgéestvo. Alorfologija i 
sintaksis sovremennogo russkogo jazyka, Moskva 1968. 

24  M. Ja. Glovinskaja, "Aktivnye processy v grammatike - , in E. A. Zemskaja (a 
cura di) Russkij jazyk konca XX stoletija, Moskva 1996, p. 240. 

25  Ivi, p. 243. 



Beloe na éernom di Ruben Gallego 	 285 

KII0FIK011 Ha FlyilbTe BKJ110 11B10 Tefle134130P (202). (Cf. K11011K00 nystura) 

Con il pulsante del telecomando accendo la televisione. 

3aprinara y inniemeK óbina manem,Kasi. pa6o-rbi MI-loro (42). (Cf. 3apnliara mule-

HeK) 

Lo stipendio delle inservienti era basso, di lavoro ce n'era tanto. 

Ille(1)amri y nac 6binn CTy,aCIITLI 113 IleZ11HCTIfryTa (48) (Cf. eTyfICIITIA Ile3.- 

1111CTVITYTB) 

I tutori erano da noi gli studenti dell'Istituto Pedagogico. 

Anche la reggenza dei verbi è interessata dal fenomeno dell'allar-
gamento dell'uso delle preposizioni, come testimoniano questi esempi: 

13 nociumintri pa3 110511060BaT6C31 Ha 11C0110Bble 111,1BeCK11, 110N1e 11TaT13 O 11(21103- 

MO*110M c ■tacrbe po,anTi,c51 B Tra uy,iecliorí crpaile (216). (Cf. non1o6ouarbcsi 

HC0110Bb1N111 1361BCCKW■111) 

Per l'ultima volta ammirare le insegne a neon, sognare l'impossibile felicitò di 

nascere in questo meraviglioso paese. 

BOT. FOB0p11T, 3T0 COCCA MO0 CLIHy BC.30C1111e2 TO111>K0 na Aenb po*,aelinsi 

Ky1111Th MO)KCT, a A, ora 3axerty. mory B CeMb10 no,iapKti noKynarb (118). (Cf. 

Niory cembe no,lapKn noKynam) 

Ecco, dice, il mio vicino può comprare una bicicletta al figlio solo per il 

compleanno, mentre io quando voglio posso fare regali alla famiglia. 

In questi casi il contenuto lessicale delle preposizioni viene annul-
lato, esse diventano dei semplici elementi marca-caso, cioè hanno la 
funzione di marcare ulteriormente il nominale il cui ruolo è già asse-
gnato dal caso o dal verbo. 

Forme avverbiali derivate da antiche forme flesse non sono im-
muni dalle sostituzioni: 

P6i6y Nine 111314Be3yT 11pAMO iia AOM. 20CTBBAT B ny"nnem BHAe, pa3Aeiatutyio 41 

FOTOBY10 K ynorpe6.nenitto (201) . (Cf. Phi6y Nine npliee3yT npsimo aomoti) 

Il pesce me lo portano direttamente a casa, me lo consegnano bello fresco. 

pulito e pronto per l'uso. 

In questo caso la presenza del pronome mi-le avrebbe dovuto im-
plicare più logicamente l'uso di ,EtomoN. 

Sullo sfondo generale della crescita dei nessi preposizionali si di-
stingue per la particolare vitalità la preposizione no, la cui espansione 
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viene da lungo tempo menzionata nella letteratura scientifica, 26  e che 
può dare luogo a costrutti come questo: 

51 HO M0110,a0CTII OTCH2C11 Tpn rota, Ha BC10 ACH3111, 3anomumn (196). (Cf. lo . 

 standard B M0110,a0CT)1) 

lo in gioventù sono stato dentro tre anni, me lo ricorderò per tutta la vita. 

Altra preposizione particolarmente attiva è npo, che gradualmen-
te sembra liberarsi dalle sue connotazioni "popolari", per acquistare 
posizioni sempre più stabili nella lingua contemporanea, anche scritta. 
Nella prosa di Gallego il complemento di argomento viene reso nella 
stragrande maggioranza dei casi da npo più accusativo (al posto della 
preposizione o più prepositivo): 

Mory ,ao.nro FOBOpPITb tipo AMepuky. Mory 6ecKone4no paccka3bleam npo 

HHBaIlKaHble KOI1ACKH. "roaopsnume" 1111(1)Tbl, ponnhie Roporn, naftaychi, miwo-

an -ro6ychi e nozbemntncamn. Flpo crienmx nporpammvic -roù, napasin3oBaH11btx 

rieltbix. Tipo TO, KaK A nnakan, Konaa mile c8a3anti, 4TO Hazto Boupatuamcm B 

POCCHFO H KOTHICKy npmeTcsi OCTaBHTb (210). 

Posso parlare a lungo dell'America. Posso raccontare all'infinito delle sedie a 

rotelle per invalidi, gli ascensori "parlanti", le strade senza buche, le rampe. i 

miniautobus con il montacarichi. Dei programmatori ciechi, degli scienziati 

paralizzati. Di come io abbia pianto, quando mi hanno detto che bisognava 

tornare in Russia e che toccava lasciare la carrozzella. 

Flp11130,LIHTC5I CTaT651113 "1-1b10-flopi( TaiMc" npo 6ecrutamyto palaavy cupa 6e3- 

pa6o-rimim (79). 

Cita un articolo del New York Times sulla distribuzione gratuita di formaggio 

ai disoccupati. 

ECJ111 HaTIOMIIHTb npo BONHy , y4NTel16 3aM0.114HT, Ha411eT CyCTJETBO npo -rtipam 

04KH, cyxu 6eCLIBeTHIAM MI1OCOM npe,ano*HT OTKpb1Tb y4e6HHICH Ha yKa3an-

Holl c-rpannue H HOBTOpATb acriyx 6eckoile4imie nemeukne rliaro.ribi (91). 

Se si menziona la guerra l'insegnante' si ammutolisce, inizia indaffarato a 

pulirsi gli occhiali, con voce incolore e secca ci dice di aprire i libri alla 

pagina indicata e di ripetere a voce alta interminabili verbi tedeschi. 

La preferenza per npo, che richiede l'uso del caso accusativo, può 
essere legata anche all'espansione, segnalata dagli studiosi," di questo 

26  N. S. Valgina, Aktivnye processy, cit, p. 221. 

27  O. B. Sirotinina, Razgovornaja reé' v sisteme funckionarnych stilej sovremen-
nogo russkogo literaturnogo jazyka. Grammatica, Saratov 1992, p. 48. 
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caso, che tende altresì a soppiantare il genitivo nelle frasi negative e 
con i verbi che presentano alternanza di casi nei nomi in posizione 
oggetto. 

Il registro informale 

Il cambiamento più spettacolare del russo negli ultimi due decenni, 
tanto più saliente se considerato in prospettiva storica, è senza dubbio 
la circolazione molto più diffusa rispetto al passato del russo orale. Gli 
studiosi parlano di una ristrutturazione dei rapporti tra il centro e la 
periferia del sistema linguistico: elementi fonetici, morfosintattici e 
lessicali sono affluiti da aree sub-standard/non-standard nella varietà 
standard del parlato, 28  per poi trovare riconoscimento ufficiale anche 
nella lingua scritta. Si parla di una vera "democratizzazione" della lin-
gua standard, risultante dai cambiamenti radicali nella vita sociale e po-
litica che hanno dato voce pubblica a rappresentanti di nuovi strati 
sociali portatori di varietà linguistiche sub-standard o gergali. Di im-
portanza centrale negli sviluppi del russo contemporaneo è anche la 
particolare forma di oralità veicolata dalla radio e dalla televisione: il 
proliferare di talk-show e microfoni aperti, la destinazione a un 
pubblico anche basso per collocazione diastratica hanno divulgato una 
continua messe di colloquialismi, espressioni popolari, gergali e pre-
stiti, che con il venir meno della rigida censura sovietica, anche in 
campo editoriale, si sono infiltrati facilmente in tutti i registri lingui-
stici. 

Il russo contemporaneo privilegia il lessico dei registri informali, 
ed esclude invece, in linea di tendenza, quello di sapore più letterario. 
Abbondano le voci di significato molto generico e le voci, pure di am-
pia polisemia, connotate da una maggiore espressività; 29  fra i proce-
dimenti di formazione delle parole si annota uno spiccato gradimento 
per i suffissati in —Ka" e in —utma e —yxa, 31  questi ultimi dotati di una 

28  Cf. S. Koester-Torna. "Standard. substandard, nonstandard". "Rusistika" 2, pp. 
15-31. L'articolo è anche disponibile sul sito www.philology.ru . 

29  O. P. Ermakova, "Semantièeskie processy v leksike -, in E. A. Zemskaja (a cura 
di) Russkij jazyk, cit.. pp.32-66. 

30  E. A. Zemskaja. "Aktivnye processy sovremennogo slovoproisvodstva , in E. 
A. Zemskaja (a cura di) Russkij jazyk, cit.. p. 118. 

31  N. S. Valgina, Aktivnye processy, cit.. p. 149. 
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sfumatura espressiva fortemente negativa; volgarismi e espressioni 
gergali vengono sempre più spesso tollerati e tendono a perdere il loro 
carattere marcato; 32  ricorrono, in particolare nell'oralità dei giovani, i 
prestiti dall'anglo-americano. 33  

La lingua di Gallego, contrassegnata dall'uso di un lessico semplice 
e generico, attinge materiali nel parlato giovanile e nelle varietà basse 
del russo — ,Lìo MeHA a0X0aHT, noxaBaTb, Ha HOHT 6epeT, KpyTHJ111 

MySIbTHKH, naxaH, nattaHhi, 6paTaH, canara, SIOBIATb nonyTKy, itepHyxa, 
xprte, MeHTbl, Ha cTpeme, BbIWKa, ,a0CTaTb kpyny, noHapowky e così 
via, senza però sortire a risultati di volgarità e sciatteria espressiva, 
grazie ad un attento equilibrio fra elementi lessicali neutri e marcati in 
senso diastratico, questi ultimi utilizzati per lo più a fini espressivi. 

Rapun 201-KmatoT Bonicy, ripsnlyT nycTyin 6yTbulKy. 3aKychlualoT. 51 eN1 I3MeCTe 

e0 BceMH. Xoporno. Bcem xopouto. lipaaannic. Ee1111 661 ne ripatunHK, IIHKTO ne 

3ameTruf 661 mem TM 6onee ne Clan 661 nenfrrbcsi enon. 51 -- IIHKTO, Carrara (24). 

I ragazzi finiscono di bere la vodka, nascondono la bottiglia vuota. Mangiano. 
Mangio insieme a loro. Sto bene. Stiamo tutti bene. È festa. Se non fosse festa. 
nessuno mi noterebbe, tantomeno dividerebbe con me le cose da mangiare. Io 
non sono nessuno, sono un tontolone. 

— )IypaK OH, — FOB0pHT, 	AypaK. 
— flovemy? 

— )Ia no -romy 4T0 y Te6S1 BOT Konsicica ecTb , Tb1 MO?KeL116 CO11111112 BKaeTb, 9T11N 

ITFI44eK Ha ac(panTTe. a KaKHM OH 113 amptuf 	HHKTO He 3HaeT, npo(Deccrim- 
TO y nero orlaci-1as). 

,Efo MellY1,tioxonit -r. 51 ynT16aiocb. ReNCTBIlTe116110 — 2.ypaK (197). 

"È un imbecille -  mi dice. "Un imbecille- . 
"Perché?". 

"Perché tu hai una sedia a rotelle, puoi vedere il sole, questi uccelletti sul-
l'asfalto, mentre come se ne uscirà lui da un incidente nessuno lo sa, fa un 
lavoro pericoloso. 

32  O. B. Sirotinina, l otvete na anketu o sostojanii russkogo jazyka, "Russkaja 
ree —  1989, n. 4, p. 55. 

33  L'influsso dell'anglo-americano, che tanto preoccupa molti studiosi russi, non 
sembra giustificare eccessivi allarmismi e riguarda più le varietà diafasiche (in par-
ticolare le lingue speciali dell'economia, dell'informatica. dello sport) che la lingua 
d'uso corrente. I media tendono d'altronde a dare un'immagine non oggettiva, enfa-
tizzata del numero effettivo di prestiti anglo-americani. Si veda a questo proposito L. 
P. Krysin, - Inojazyénoe slovo v kontekste sovremennoj obSeestvennoj 2isni", in E. 
A. Zemskaja (a cura di), Russkij jazyk, cit., pp. 142-161. 
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Adesso capisco. Sorrido. È vero, è un imbecille. 

Solo quando Gallego ricorre alla tecnica dello skaz 34  per presenta-
re "dal vivo" alcuni personaggi la lingua diventa veramente popolare. 

A y Te6)1 11MA KaK0e-TO CTpaHHOe, Py6eu. apnimmtn. natteptioe. Apmsgue — 
xptimine, 3TO A T04110 3nato. He apMAHHH. FOB0p1,1111b? TO-TO A cpa3y 1,1 
no2ymana, 4TO pa3 pomi -remi K itemy He nptte3)KaRyt. TO 6acypMane KaKlie-TO. 

KpelLleHBA ,aytua 21,1TA (mero ue OeTaBliT. CyKH 01111, ripoutt N1eHA rocno2H. 
2ypy CTapy10, T)'T H ne 3axogettit,, a COrpellJULLIb. A mi y Nle1-151 6y.aenti, 13 
TeTpa,iKe 6e3 (1)amtnnn 3anticait. elpampuntsi y Te651KaKasi-TO gyanam. A N 3anticaTi, 
ne cymem (43-44). 

Tu hai un nome strano. Ruben. armeno probabilmente. Gli armeni sono cri-
stiani, questo lo so di sicuro. Dici che non sei armeno? Be' l'avevo pensato 
che dal momento che i genitori non vengono a trovarlo devono essere dei 
maomettani. Un'anima battezzata non lo abbandonerebbe il suo bambino. 
Sono puttane quelle, perdonami Signore. anche se non voglio finisco per 
peccare. E a te ti scrivo nel quaderno senza cognome. Tu hai un cognome 
strano, mica lo so scrivere. 

Tratti testuali 

Dal punto di vista testuale e pragmatico il russo orale fa ricorso ad una 
serie di elementi linguistici, i segnali discorsivi o anche connettivi 
testuali che, parzialmente vuoti per contenuto semantico, hanno un 
ruolo primario nel funzionamento dell'interiezione verbale e nell'orga-

nizzazione del testo. 35  Così ricorrenti da apparire talvolta quasi come 

34  C K a3 - 3T() cBoeo6pa3nam ritrepaTyptio-xyao)Kecmeitam optteturauttsi Ha 

yeTHb10 N1OHOI1OF 110BeeTBy1OLLleF0 -rana, 3TO - xyao)KecTBeitnam 11MHTaITIIA 

M0110.30FligeeKOVI peqm, KoTopam, Bon.loutast B ce6e noBecTRoBaTesibtlyk) (1)a6y.ny, KaK 

6y2T0 eTpONTCA B nopmaKe ee nenocpeumetntoro roeopetntm" - "Lo skaz è un 
particolare orientamento estetico-letterario al monologo orale di tipo narrativo. 
un'imitazione artistica del parlare monologico, che dando corpo a una fabula 
narrativa, si struttura secondo l'ordine in cui essa viene spontaneamente detta". V. V. 
Vinogradov. Problema ska:a v stilistike, in O jazyke chudo2estvennoj prory. 

Moskva 1980, p. 49. 

35  I segnali discorsivi sono una caratteristica di tutte le lingue, si veda, ad esem-
pio, A. H. Jucker, Y. Ziv (a cura di). Discourse Alarkers. Descriptions and Theory. 

Amsterdam-Philadelphia 1998; per l'italiano, F. Sabatini. "Pause e congiunzioni nel 

testo. Quel ma a inizio frase...", in Norma e lingua in Italia: alcune riflessioni fra 

passato e presente, Istituto Lombardo-Accademia di Scienze e Lettere, lnèontro di 
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tic linguistici, i segnali discorsivi, che nascono per lo più dalla mancan-
za di pianificazione del discorso orale, assecondano la funzione fatica 
della lingua, 36  mantenendo vivo il contatto tra gli interlocutori, per-
mettendo di riprendere e correggere gli enunciati dopo una falsa par-
tenza o un errore o accordando brevi pause per la riformulazione del 
messaggio. Si distinguono quegli elementi che segnalano l'inizio o la 
fine del turno — a, Hy, BOT; quelli che richiedono una reazione da parte 
dell' interlocutore — a?, 2a?; i segnali discorsivi che cercano di di-
fendere la comunicazione da interruzioni nel caso di una falsa partenza 
o in cui si abbia bisogno di tempo per cercare la parola adatta — Hy, 
Boo6ute; i segnali di interruzione per impadronirsi del turno con-
versativo — a, Ho; i connettivi, anche deittici, che cercano di facilitare 
la comprensione da parte dell'ascoltatore della comunicazione — Tam, 
BOT, fl pocTo . 3  

Questi connettivi abbondano non solo nei dialoghi di Beloe na 
éernom, dove è naturale aspettarseli, ma anche in diversi passi del 
romanzo, sottolineando quindi il carattere di dialogo spontaneo con il 
lettore dell'intera opera. 

X0p0111HC HAHC4Kli 6binu Bepyienttmu. Bce. BOT Haraicari H OflAT1, 110,1C1111:1 

manti Ha KaTeropvni. FInKyaa MIIC OT 3T0F0 HC ACTbCA (41). 

Le inservienti buone erano credenti. Tutte. Ecco l'ho scritto e di nuovo ho di-

viso le persone in categorie. Non riesco a farne a meno. 

51 6y.uy CO BCCM comuni-hai H omettiamo KHBBT1h. By.ay 110C.1yll1H0 aefiam BTO 

ripitKawyT H mosaia TepFleTb n03op H yHtlwaltie. flimmy CBOK) HCF1011110- 

uemiocTE. KaK He036eKtioe 3J10 H aratly MCAIICHHO naahixam. A KOF,3a N1HC Ha-

,r_WeCT TaKasi CB01104FIBB *H3111, H )1 nonpotuy 11CM110F0 AAy. MIIC. pa3y1earcsi, 

oTKa)KyT. bbiarpasi cmep -ri, 3anpauena 13 TON AaiieKON H rymalmoti arpalie 1215). 

lo sarò d'accordo su tutto e annuirò svogliatamente. Farò obbedientemente 

quello che mi diranno di fare e sopporterò in silenzio la vergogna e l'umilia-

zione. Accetterò la disabilità come un male inevitabile e mi lascerò morire 

lentamente. E quando ne avrò abbastanza della mia vita schifosa chiederò un 

Studio n. 10, Milano 1997, pp. 113-146. 

36  Ovvero quella che controlla e verifica il canale della comunicazione. 

37  Sui connettivi russi vedi, ad esempio, O. B. Sirotinina (a cura di), Razgovornaja 

rec' vi sisteme funckionarnych stile] sovremennogo russkogo literaturnogo jazyka. 

Leksika, Saratov 1983, pp. 173-186; L. L. Kasatkin, R. F. Kasatkina, "Nekotorye tek-

stovye konnektory v regional'nych i social'nych raznovidnostjach russkogo jazy-

ka.", in L. L. Krysin (a cura di), Rztsskij jazyk segodnja. Moskva 2000, pp. 157-167. 
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po' di veleno che, è ovvio, mi negheranno. La morte veloce è vietata in quel 

lontano paese misericordioso. 

LICI)116111 — LIBeT 60p136b1 11 iiaàe)Kàbi. 	1104110F0 ite6a, yaepeuublh N IICTKVIO 

(11011 cuomaelitifi. Bpemeinibix navi me)Kay 6e.n6initf. 6eCK011C 11110 2.1141111161N111 

2HCBI11,11■111 nponiewcyTKamit Te.neelibix nemoute0. Une -  MC4T61 H CKa3K41, LIBCT 

Burrpentiero nuipa 3aKphiThix 1333K. UBCT CB060M31, IIIICT, KOTONI1 A nTi(ipan Ansi 

CBOCL1 3./leKTpOKOMICK11. 

A Konaa A nportay CBOLIM gepeàom CK13036 cTpoll ào6po)KenaTenbito-6e3l1t4m6Ix 

MalICKCHOB 13 6C,1113IX xanaTax n Hai:mien tipitzy K cHoemy Konity. K AIOeh JIH4HOh 

W41011 110411, ILOCSIC Me11A ocTailyTeig TonbKo 6ym361. (220-22 I) 

Il nero è il colore della lotta e della speranza. Il colore del cielo notturno. lo 

sfondo fermo e nitido dei sogni, delle brevi pause fra gli intervalli diurni. 

bianchi e sterminati, delle infermità fisiche. È il colore del sogno e della fiaba. 

il  colore del mondo dietro le palpebre chiuse. Il colore della libertà, il colore 

che ho scelto per la mia sedia a rotelle elettrica. 

E quando passerò a mia volta in mezzo alla schiera di affabili, asettici mani-

chini in camice bianco e arriverò finalmente al mio capolinea. alla mia perso-

nale notte eterna, dietro di me resteranno soltanto lettere d'alfabeto. 

L'ultimo paragrafo del racconto CBo6oaa "La libertà", separato 
graficamente dal resto del testo dalla presenza di tre asterischi, riattac-
ca con naturalezza il dialogo interrotto con il lettore con il connettivo 
anaforico a. 

DTo AmepliKa. 3.1ecb 13CC Ilpo;taercA H BCC 110KyllaeTc11.(...) 3TO AmepLIKa. 

— liTo npouaeTcsi? 

— fICHli CB060,1131. ilaCTOALLICri CB060,11,1. COMILIC, B03,3yX. Uely1011111CCA 

napomm Ha ckametikax. XHnno, nrpaiounit1 Ha imrape. flpano eine 0111111 pa3 

y'131aCTb, KaK ma:lei-161mA àeimyt 	 CA11201111. (...) 

— CKCILIII3K0 CTOVIT? 

— 1LlyTb-4yTb McH6We, 4CM )101311b. 

— DoKytiaio. Càamt 11C iiaào. 

* * * 

A 110TOM n POCCIII1 A LIC.IIb111 NICCALI "Acpan RoàKy C yTpa à() Beriepa. n.IaKa. 110 

tiogam n B nlisniont 6peày nblTaJicll itatuynam iii*o0cTin< yupaBrieutim 

itecymecTByiouteií, N111(1)114CCKOI1 KO.I1ACK11. N Ka>K2b1L1 AeHb wane.1 O Tom, 4T0 B 

pewaioiuo0 MOMCFIT cucitasi iteripaininmimil 6n616op (215-216). 

È l'America. Qui tutto si vende e tutto si compra. (...) È l'America. 

— Che vende? 

— Un giorno di libertà. Di vera libertà. Sole, aria. Coppiette che si baciano sulle 
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panchine. Hippy che suonano la chitarra. Il diritto di vedere un'altra volta una 

bimba che dà da mangiare a uno scoiattolo sul palmo della mano. (...) 

— Quanto costa? 

— Un po' meno della vita. 

— Lo compro. Tenga il resto. 
* * * 

E poi in Russia per un mese ho trincato vodka dalla mattina alla sera; di notte 

piangevo e nel delirio da ubriaco cercavo a tentoni il _joystick di un'inesi-

stente, mitica sedia a rotelle. E ogni giorno mi pentivo di aver fatto la scelta 

sbagliata nel momento decisivo. 

fytntrineit — typaK, cnpaàatoutuU 143-38 nycniKa. Hoàymaeun, o6e3o6paweltHoe 

mulo. Cimaito nocTynan 4yTb ymitee. EciIH y Te6m ecTb napa cunblibix pyK m 

ocTpaà limava, o Kpacore mo*no nocnopum. Wnara — Hennoxoll aprymeHT. 

Bnpovem, CHpaHo MCHA TOHCC pa3ovapoHan. CH111,1-1bIN B 068(ellH11 C My)10111- 

11~4, OH oKa3ancsi C.THOFITAeM H HhITHKOM nepen nuuom 111061314 (15). 

Gwynplaine è un deficiente che soffre per una stupidaggine. Pensa un po', ha 

la faccia deturpata. Cirano si comportava un po' meglio. Se hai un bel paio di 

braccia forti e una spada affilata la bellezza diventa discutibile. La spada è un 

argomento niente male. Tra l'altro, alla fine mi ha deluso anche Cirano. Forte 

in compagnia degli uomini, diventava un rammollito e un piagnone davanti 

all'amore. 

Questi brani, in cui la mimesi del parlato è denunciata anche dal 
registro informale (mite 07' 3T0F0 He ,L(eTbCA, yroutaTb He npocTo KOFO 

nonano, 6e2o.narn c cymicamm, CB01104Hail )KH3Hb, *pali BORKy, cTpa-
Ratounin" H3-3a nycnKa), sono scanditi nelle loro parti da vari segnali 
discorsivi, che talora assumono anche funzioni più specifiche oltre a 
quelle principali ricordate: pa3ymeeTem, ad esempio, evidenzia o ricerca 
l'intesa interpersonale; noRymaewb richiede l'attenzione dell'interlo-
cutore; Bnpovem indica un cambiamentodi tema. 

La prosa autobiografica non ha mai disdegnato l'uso dei segnali di-
scorsivi anche per conferire al testo un sapore di immediatezza del-
l'esperienza descritta e coinvolgere il lettore nella sua percezione: 

BOT Mbl y5Ke cnycKaemcsi C ropKu, H Ha 3801-1 801108081,81188 C6CF81-0TCA H H3 

zepetitm, H 1110214 mopoinde. fpemuT o6wui ronoc: -Eày -r! Ezty -r!" (Glinka. 

Zapiski). 

Ecco che noi scendiamo dal colle e al suono del campanellino accorrono sia 

dal villaggio che persone sane. Risuona un grido comune: "Vengono! Vengo-

no!". 

CTpaHHaft KapTulta: Tatuai -  no Kopnaopy cytizyK, vemonatun, KapnonKtt. y31161, 

6eromm, cyeTa. RBCpli pacKpinThi itacTeAm. Ha nony Buca)/ KI104bA 6ymarn. 
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Bepeekil. BEACCIIAIOT nx ucex, SITO mi? Ily 	Tam aitano 6yaeT...Ha ymme coecem 
ywe HeOACH,aaHHOC aperti/mie: beryT ,tepuble poNCN, FOHAT 0C110B... 1-1TO 3TO MO?KeT 

3FiamIT? (Teffi. Vospominanija). 38  

Una scena strana: trascinano per il corridoio un baule, valigie, cartoni, fagotti. 

è un corri corri, un viavai. Le porte sono spalancate. Sul pavimento dapper-

tutto ci sono pezzi di carta, corde. Ma che trasferiscono tutti? Be' là si vedrà... 

Sulla via un'immagine del tutto inaspettata: corrono musi neri. spronano gli 

asini...Che può significare? 

In parte analoghe ai segnali discorsivi sono le finalità delle ripeti-
zioni lessicali, che possono rispondere a enfasi oppure all'esigenza di 
spiegarsi con maggior chiarezza e tener vivo il filo del discorso, ope-
rando come meccanismo di coesione e assolvendo così il compito di 
connettivi testuali. 

Moltissime ripetizioni costellano la prosa di Gallego, con una vo-
luta ridondanza che rende la mancanza di pianificazione, la spontaneità 
e immediatezza della comunicazione orale. 

4epe3 napy JICT NHIC iiptunsio 111106N10. 06614110C nncbMO. FICpBOC 1111ChNIO 

NIOCIA AIA3HH. B 1111CbMC — KpacHBam OTKplATKa. Ha OTKplATKC — Tamtylomasi 

ucnauKa B pa3HOHBCTHOM nJlaTbe. FIJlaTbe na OTITbITKC 6b1110 pacamTo 

LIBCTI1b1MH EIHTliaNIN (127-128). 

Un paio di anni dopo ricevetti una lettera. Una normale lettera. La prima lettera 

della mia vita. Nella lettera c'era una bella cartolina. Sulla cartolina una 

spagnola danzante con un vestito colorato. Il vestito era intessuto di fili 

multicolori. 

La coesione di questo testo non è creata dall'uso di forme sosti-
tuenti quali, ad esempio, i pronomi o le perifrasi che, rimandando a 
espressioni linguistiche precedenti o seguenti, potrebbero prendere il 
posto di elementi già apparsi prima, ma è completamente demandata 
alla semplice ripetizione lessicale dell'elemento che nella frase prece-
dente assolveva la funzione rematica che viene via via assunto a tema. 

Le ripetizioni (nell'esempio che segue le varie forme della parola 
Rulira, il raddoppiamento di culli nopiyma-rb), l'unione di parole in fun-
zione analogica (6a6o4K14-o,Luio,EweBKH) ci rendono il tipico intercalare 
del discorso di un ragazzino: 

38  Esempi citati in N. A. Nikolina, Poetika russkoj avtobiograféeskoj pro=v. cit., p. 

130. 
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51 nnaKan ria,3 K1-1111-0k. KHMF11, KaK 11 Jl 1oAH, 6binaror pambie. EC1111 noaymaTb. 

CCIIH no..3yma -rb ovein, Cl4abH0, KOMI1KCb1 — To)Ke K11111- 11. KpaCHBble K1111114 C 

Kpacnnbimn Kap -rniiKamm. 3a6aanbie HrpylnKn — 6ymawlibie 6a6onKii-

OAHOL(HeBKII, KONINKCbl HMeFOT orpomnoe nperimyntecrno nepeA OCTaablIbIN111 

Knuramil: lia.A 11~1 11C nnany -r 2erri (12). 

lo piangevo sui libri. Come accade anche per gli uomini, ci sono libri e libri. A 

pensarci bene, a pensarci molto bene, anche i fumetti sono libri. Bei libri con 

belle illustrazioni. Giocattoli divertenti, effimere farfalle cartacee. i fumetti 

hanno un vantaggio immenso rispetto agli altri libri: non fanno piangere i 

bambini. 

Oltre che con le ripetizioni, Ruben, come fanno i giovani e giova-
nissimi, esprime la forza dei suoi sentimenti tramite esagerazioni, 
iperbol i: 

Bce 66] ynimenri. KaKoì y menm ,rte,aywKa. renepanbin,n1 ceKperapb Kommy-

unc -rnvecKon naprnn — rnannee, nem yMHTeJIA, rnannee ,unpeKropa ,ficuoma. OH 

BbIWCJI 661 Ha Tpri6ylly 414TaTb ,a0Kaa,a o memetynapozwom 110.10*C111111, 1,1 BCC 

cpa3y 661 110HS11111, 'ITO 011 caMbiti raaBF1b1V1 TM y CC651, B HCIla111111. TaKon 

mannee neKyAa. FaaBHCe He 6b1BaCT.1104T11TaK011 ace, KaK Jleorm2 

Mab1P-1 bpe*flee (131-132). 

Tutti avrebbero visto che nonno avevo. Il segretario generale di un partito 

comunista è più importante di un insegnante, più importante del direttore di 

un orfanotrofio. Lui sarebbe salito sul palco e avrebbe letto un discorso sulla 

situazione internazionale, e tutti avrebbero immediatamente capito che a casa 

sua, in Spagna, era lui il più importante. Così importante che più importante 

non si può. Più importante di così non esiste. Quasi come Leonid 

BreZnev. 

Conclusioni 

Gallego riduce al minimo l'impalcatura grammaticale e l'ossatura sin-
tattica della sua prosa, intesse la sua lingua di moduli dell'oralità, opta 
per alcune scelte morfosintattiche neostandard, per un registro infor-
male e colloquiale, per tratti testuali del parlato. Con una sintassi fram-
mentaria, paratattica e nominale e una curvatura verso la lingua comu-
ne ottiene semplicità e omogeneità stilistica. La scomposizione della 
sintassi accentua il valore della parola; lo stile essenziale mette in luce 
il nocciolo della questione — le condizioni di vita disumane, la crudeltà 
gratuita degli uomini, la solitudine degli orfani, il dolore della condizio-
ne di disabili, senza effusioni sentimentali. 
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Le scelte linguistico-stilistiche di Gallego si dimostrano particolar-
mente efficaci quando l'autore riesce a creare, quasi involontariamente 
e malgrado la brutalità degli eventi descritti, inaspettati effetti di comi-
cità, che consegnano alla memoria forse le pagine più belle dell'opera. 

B POCC1114 cylueeTByeT oftisiarl FION1141111Th ymernmix yroatermem. I-la copoKoBoii 

aens, nome C1\11111'11 POACTBCF11-141K1Thl cneayeT ACMITI,CA CZOIL [Timm yroluaTh 

IIC ripouro KOF0 nona». a cambix iieesiacTumx. 1eM necuacTuee uaKopmaeinihai. 

TeM 6onee Tbi yroasta ymeruemy. TC),1 601113111C 111031 3acnyra nepea Borom. A 

171C 11X 661110 B331Tb. isecuacTumx. B caioù esiacT.asmori cTpaue mopa? BoT u uno 

K BopoTam uawero ,aeTaoma 6eaonaro e CyN1KaN111. Kop3miKamo n naKeTaMo. 

( • ) 

CyxosuaBasi eTapymim aeiria siepe3 3a6op. 3a6op 66in a ByxNIeTpo661n. 110 

6a6yanKy 3TO FIC OCT3H0B11110. Qua 6bieTpo cripmroyaa e itero. OF:15121.1.111106 no 

CT0p01111M 11 noaoinna KO Mite. ACI101111TO OFTSLICB N1041 p yKo n 11014, ona 

iseaoBepsumo enpocoaa: «CopoTa. sie6och?» 51 K111311y11. TaKoro Be3eliosi mia 11C 

0 ./K412a.11a: cKpiomeimme noni n pyKis. aa K Tomy iKe eopoTa. Qua nocTaBsula Ila 

3CN1.1110 CBOIO KOp31111KY, oTkonyaa nonoTeuue, aoeTala oTTyaa 6au1i. ;tana MIle 

cKomaisaoBana: "Ems,". 51 cTaa 6bicTpo ecTi, 6aosim. olia Toponona mem' o BCe 

noBTopsiaa: "Tem.' BapBapy noalnnaul, TeTKy Bapeapy". 110 BCe xopoinee 

6bieTpo K010-111CTCA. 143-3a yrna ysKe uma BocrinTaTenimioua. 

— llosiemy nocTopooluse tra Ter)041T0p1111? KTO IlyCT4111? LIT0 13b1 TyT aenaeTe? 

Il ysKe Noie: 

—1-1To Thi aenaeum? 

LITO A amali? 51 weBan TpeTuh 6nou. >KeBan 6bieTpo. noTomy 11TO B pyke y MC1111 

6bino ente non6asuia u si XOTC11 yClICTI3 aoecab Bce. 

IllyeTpasi 6a6ywKa y)Ke noaxBaTuna csoio KopmuKy u enraslyna siepea 3a6op 

(32-33). 

In Russia esiste la tradizione di commemorare i morti offrendo da mangiare. Il 

quarantesimo giorno dalla morte del proprio caro i parenti devono condi-

videre le cose che hanno da mangiare, e per di più non sfamare chi capita, ma i 

più disperati. Tanto più è disgraziata la persona nutrita, tanto più avrai sod-

disfatto il defunto e più grande sarà il tuo merito davanti a Dio. E dove si po-

tevano trovare degli infelici nel paese più felice della terra? Ecco allora che 

accorrevano al portone dell'orfanotrofio poveri diavoli con borse, ceste e bu-

ste della spesa. (...) 

Una vecchietta rinsecchita cercava di scavalcare la recinzione. Lo steccato era 

alto due metri, ma ciò non fermò la vecchietta. Saltò giù con un balzo. si  

guardò attorno e mi si avvicinò. Guardando con fare pratico le mie braccia e le 

mie gambe, chiese diffidente: "Non è che sei orfano?". Annui. Un tale colpo di 

fortuna non se lo aspettava: gambe e braccia paralizzate, e per di più orfano. 

Mise giù la cesta, scostò il canovaccio, tirò fuori da là una frittella, me la diede 

e ordinò: "Mangia". Io cominciai di corsa a mangiare le frittelle, lei mi metteva 
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fretta e ripeteva in continuazione: "È per Varvara, commemora Varvara". Ma le 

cose belle finiscono presto. Da dietro l'angolo già spuntava una maestra. 

— Che fanno qui degli estranei? Chi l'ha fatta entrare? Che fa qui? 

E a me: —Che fai? 
Che facevo? Masticavo la terza frittella. Masticavo in fretta, perché ne avevo 

un'altra metà in mano e volevo farcela a mangiare tutto. 

L'agile vecchietta aveva già afferrato la sua cesta e se l'era svignata attraverso 

la recinzione. 

Proprio nell'abile miscela di sperimentazione sintattica e collo-
quialità, autoironia e patetismo, grottesco e comicità, che caratterizza 
passi come questo di Beloe na éernorn, risiede il valore letterario del-
l'opera. 


